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Presentato da numerose Organizzazioni internazionali Secondo il giornale egiziano «Al Ahram» 

Voluminoso dossier a Ginevra 
sui crimini del regime cileno 

Oggi e domani dinanzi alla commissione dell'OHU per i diritti civili sarà presentato l'atto d'accusa 
contro la Giunta di Pinochet • Concordi le conclusioni di diversi organismi, compresa la stessa OSA 

Sadat ha chiesto 
a URSS e USA 
che sia invitata 
l'OLP a Ginevra 

Assad avrebbe respinto le proposte di Kissinger 

Dalla prima pagina 
Scadenze Emigrati 

DALL'INVIATO 
GINEVRA. Xi febbraio 

l'n voluminoso « dossier », 
«he qualcuno ha definito «li
bro nero sugli t'Ho rati cri
mini cl"lLi Giunta fascista et-
tena » M e anelalo accumulati-
do in queste ultimi* sett,ma* 
ne sul t ,vu,o del Ut commis
sione dell'ON'U per i diritti 
dell'uomo, m vista del dibat
tito sulle aoerranti violazioni 
compiute dal redime di Pi
nochet, che dovrebbe avere 
mino nel pomeriggio di do
mani o ivl.a giornata di mar-
tedi. La documentazione e 
stata raccolta da numerose 
organizzazioni internazionali. 
In p a r e e già di dominio 
pubblico, in parte, quella ri
guardante Li situazione cilena 
negli ultimi mesi del '74 e nel 
gennaio di quest'anno, non e 
ancora divulgata. E' il risulta
to del h.voro svolto dalle 
commissioni d'inchiesta invia
te in Cile e delle centinaia e 
centinaia di testimonianze 
raccolte direttamente nel Par*, 
se andino o fra gli esiliati ci* 
leni I rapporti sono quelli 
di Amnesty International, del-
l'OSA i Organizzazione degli 
Stati americani i. dell'Ufficio 
internazionale del lavoro, del
la Federazione» sindacale mon
diale, del.a CISL internazio
nale, dei'.a Commissione in
ternazionale dei giuristi, del-
la Unione internazionale degli 
studenti e di numerosi altri 
organismi 

La conclusione cui giungo
no tutti i rapporti e che da 
oltre un anno e mezzo in Ci-
le st assiste alla violazione 
continua, brutale, ingiustifica
ta nache dei più elementari 
diritti umani e civili. Gli ar
resti di mas-.a, le torture, le 
migliata di detenuti politici di 
ni : sono stracolmi la carceri 
e i campi di concentramen
to, costituiscono l'a.spetto pm 
mnressionante e la parte più 
voluminosa cibila denuncia 
delle organizzazioni interna
zionali 

Rile\a per esempio la coni* 
ni'sMone del TOSA i un organi
smo che mai ha nascosto il 
suo ru >io i otiM-rvatore, stret
tamente controllato dagli Sta* 
ti Uniti per mantenere la lo
ro egemonia sul continente la
tino-americano e che diffìcil
mente il regmr j di Pinochet 
potrà accusare di essere ui 
« serv./io del marxismo inter
nazionale»! eh*» in Cile e pra-
rtcamCiite sospeso il primo e 
londamentale diritto dell'uo
mo, il diritto alla vita, che 
sono abolite tu'le ie liberta di 
esoresiioiì'1. cìt trasmissione 
del nenstero, di ìnlormaziono, 
di riunione, di associazione e 
di opinione, quelle sindacali e 
politichi» 

La repressione, aggiunge 
rial canto suo la Commissio
ne internazionale dei giuristi, 
s: man.testa anche con i li-
cenzuur.erui massicci d: rap
presaglia i la disoccupazione 
ha toccato proprio in questi 
giorni livelli ultissimi), con 
la miseria che colpisce un 
numero sempre maggiore di 
famiglie, con l'alienatone del-
le risorse naturali del Paese 
al capitale straniero, con il 
controllo militare sull'insegna
mento ne'le scuole pubbliche 
e private. 

Nella scuota si ò arrivati 
addirittura — come documen
ta la stessa commissione del 
giuristi — non solo ad al
lontanare tutti gli insegnanti 
di ogni ordine e grado «so
spetti » di professare idee de
mocratiche, alla espulsione di 
decine di migliaia di studen
ti e alla chiusura di diverse 
facoltà che avrebbero « subi
to una infiltrazione marxista», 
ma a stabilire un regime da 
caserma the giunge tino al
l'assurdo di minacciare ì ge
nitori degli alunni che la lo 
ro assenza da una riunione 
convocata dal direttore mi'i-
tare della scuola «sarà — ci
tiamo da un documento alle
gato agli arti — una ragione 
più che sufficiente perche s: 
proceda al vostro arresto im
mediato )) 

Gli clementi di prova mes
si assieme contro il regime 
di Pinochet. anche se prove
nienti da ionii diverse, por
tano alla stessi conclusione, 
si compendiano e si arricchi
scono a vicenda. La Giunta 
le cui « contestazioni » e « os
servazioni » ai singoli rappor
ti, sono entrate a tur parte 
del voluminosa dossier, sia 
cercando di abbozzare una li
nea di ditesa mino grossola
na di quella tenuta fino a 
qualche mese addietro di fron
te alla sollevazione e indigna
zione mondiale per gli effe
rati crimini commessi Parla 
mtaMi sempre di meno di 
« i ongiure », di « invenzioni 
grottesche >>, di « menzogne » 
architettate da! « marxismo 
internazionale contro il Cile». 
Comincia ad ; dimettere che 
possono essersi venticati de
gli « ei cessi » c'envanii pero 
uall'c eccezionalità del mo
mento » che vive il Cile, che 
esecuzioni sommarie hanno a-
vuto luogo, e che anche cast 
singoli pero, e consumati ar
bitrariamente da elementi del
la polizia, di toitura, si sono 
venticati Ora pero — aggiun
gono gli uomini della Giunta, 
soprattutto dopo la proclama
zione della tino di stato di 
guerra interna — tutti i di* 
t itti dell'uomo vengono inte
gralmente r isor tat i 

Si ui lenivi ancora da par
te dei golpisti elie la tuie del 
lo staio di gueria interno a-
vrebbe riportalo il Cile ad 
una situazione di normalità 
e di legalità Non e vero, re
plicano i giuristi Lo « stato 
di gueria inferno ». formal
mente annullato, rimane m 
\]g'«ri' -t de facto e de jure >. 

.sono continuiti, aggiunge il 

supplemento di rapporto dei 
giuristi, gli arresti m massa 
a un ritmo di tre-quatlromila 
al mese, continuano le deten 
/ioni illegali, le torture, la ce
lebrazione dei processi senza 
alcun rispetto per il diritto 
alla chiesa degli imputati, au
menta la lista dt Ile persone 
scomparse 

Con un gian battage pro
pagandistico, presentandolo co
me un atto di «clemenza» 
e dt « liberalità », Pinochet an
nuncio nel settembre scorso 
la liberazione di un certo nu
mero eli detenuti politici. La i 
decisione si proponeva ira 
1'.litro, obiettivo completa
mente fallito, di allentare al
meno in parte l'energica pres
sione internazionale che pro
prio in quei giorni aveva tro
vato espressione nella risolu
zione dell'ONU che chiedeva 
l'immediata liberazione di 
« tutte le persone arrestale 
senza motivo o imprigionate 
unicamente per ragioni poli
tiche » 

Attenzione ~ avvertono ì 
giuristi —• la •< clemenza » e 
la « liberalità » di Pinochet 
nascondono un'altra evidente 
grossolana violazione dei di
ritti dell'uomo perchè i de
tenuti politici di cui si an
nuncia la liberazione sono co
stretti all'esilio, In caso con-
t rano rimangono in carcere. 
« Non si tratta quindi di li
berazione — afferma il docu
mento — ma della continua
zione di una pena severa». 

Ilio Gioffredi 

DUE SILOS DISTRUTTI DA UN TORNADO WICHITA FALLS (Texas) — Due 
silos co lmi dt grano tono stati di

strutti da un tornado abbattutosi sul villaggio di Thornberry, presso Wkht ta Falls. NELLA FOTO: uno 
d«ì silos rovesciati. 

A un centinaio di chilometri dal confine italiano il teatro delle esercitazioni 

Migliaia di francesi manifestano 
contro le manovre di sbarco USA 

/ pioni desertici di Canjuers, nella zona di St. Tropez, hanno caratteristiche simili a certi territori arabi • Il comizio del 
PCF a Droguignan • Sottolineato l'esigenza del superamento dei blocchi e di una politica di piena autonomia della Francia 

Mons. Casaroli 
oggi a Praga 
CITTA' DEL VATICANO. 

23 febbraio 
Il segretario del Consiglio 

degli Affari pubblici della 
Chiesa, mons Agostino Casa
roli, parte domani per Praga 
dove si reca su invito ufficia
le del ministro degli Esteri 
cecoslovacco Chnoupek. La vi 
sita di monsignor Casaroli du
rerà tre giorni. 

Dopodomani martedì partirà 
per Varsavia il « nunzio viag
giante » mons. Luigi Poggi, ca
po del gruppo di lavoro va
ticano incaricato di tenere sta
bilmente i rapporti con un pa
rallelo gruppo dellu Repubbli
ca popolare polacca, accredi
tato presso ti Vaticano e gui
dato dal ministro consigliere 
Kazmterz Szablewski. 

SERVIZIO 
DRAGUIGNAN -Francia), 

23 febbraio 
« Canjuers-USA go home!» 

portano scritto i manifesti al
assi nelle cittadine della Co
sta, in segno di protesto con
tro le esercitazioni di sbarco 
compiute dai marines in que
sta zona. Canjuers e una pia
na desertica del dipartimento 
del Var: comincia non distan
te da St. Tropez e st spinge 
nell'interno per decine dt chi
lometri; ne dista dal confine 
italiano appena un centinaio. 
Il manifesto affisso In vane 
citta raffigura un marine con 
camicia aperta, maniche rim
boccate e l'arma automatica 
a tracolla con bombe a ma
no alla cintola. La manovra 
di sbarco americana e avvenu
ta — occorre sottolineare — 
dopo che il territorio france
se si era liberato dalle basi 
militari USA. Giscard d'E-
staing ha permesso a contm-

i genti di forze degli Stati Uni
ti d'America di venire qui a 
fare manovre di guerra. E' 
qualche cosa dt più di una ba
se; c'è chi sostiene che le o-
perazioni somigliano in tutto 
a preparativi di una guerra. 
La scelta dt Canjuers non e 
stata casuale, qui IH configura
zione del terreno e straordi
nariamente slmile a quella 
della terra del Medio Oriente, 
dove sorgono i pozzi di pe
trolio dei paesi arabi. Terra 
sabbiosa, flagellata dal ven
to di mnestrale, pochi ripari 
rappresentati da cpspugli di 
arbusti non rigogliosi, e di 
fronte 11 mare aperto, Nella 
zona si trova da tempo una 
base militare francese, dove 
le truppe della repubblica 
vengono a fare esercitazioni. 
Ma la domenica non esisten
do segreto militare alcuno, 
cessate le manovre. In sbarra 
di divieto si alzava per la
sciarvi affluire le auto dei 
gitanti. 

MENTRE IL FLE MIRA AL CONTROLLO DELLA CITTA' DI CHEREN 

Asinara: nuovi attacchi aerei 
contro le postazioni eritree 
Ad Addis Abeba due ministri rassegnano le dimissioni - Liberati da un com
mando guerrigliero mille detenuti politici in ave carceri - L'URSS favorevole alle 
iniziative di Ni moiri per una soluzione pacifica - Delegazione etiopica a Belgrado 

ADDIS ABEBA. 23 febbraio 
L aviazione etiopica ha nuo

vamente bombardato oggi le 
postazioni dei guerriglieri eri
trei a nord-ovest dell'Asinata, 
nella stessa zona che venerdì 
scorso e stala teatro di aspri 
combattimenti. Secondo voci 
non confermate — riferisce 
l'/l.VS/L — gli etiopici tente 
l'ebbero di distruggere i ia 
mion e altro materiate bellico 
mobile rat turato dui guerci 
gliert del FLE all'esercito di 
Addis Abeba 

Ad Addis Abeba. intanto, 
fonti attendibili hanno tatto 
sapere the due ministri luui 
no abbandonalo il loto inea 
rico, notizie non confermale 
atrermano ila- si nat ta dei 
ministro dell'Agra oltura e del 
minisi ru della Sanità. Que 
st'ultimo e un crii leu 

Si tanno sempre pm insi
stenti le voci riportate dalle 
agenzie di stampa relative al
la piossima otfensiva genera 
te dei guerriglieri eritrei, t 
quali si proporrebbeio di pe 
nei rare nella cittadina di Che 
ren, a circa 90 km dall'Asma 
ra. dove due battaglioni etio
pici, sempre secondo le stesse 
tonti, sono da tempo accer
chiati. Il comando guerriglie
ro intenderebbe, dopo la con
quista di Cheren. proclamare 
un governo provvisorio incu
neato di amministrare le zo 
ne controllate dai fronti di 
libera/ione riuniti 

Per la prima volta il gover
no militare di Addis Abeba ha 
confermato utllcia Intente le 
operazioni di commandos eri 
(rei i quali, indossando uni
formi etiopiche catturate in 
azioni eli gunrnmm hanno rat 
io in uz ione m due i a tee ri 

dell'Asinara liberando un mi
gliaio di detenuti politici 

Quasi senza colpo ferire, ì 
guerriglieri hanno fatto eva
dere 730 prigionieri m un car
cere e 270 in un altro, con 
l'aiuto di b'O guardie carcera
ne, fuggile poi insieme ai de
tenuti liberati. 

Un comunicato del go\erno 
militare di Addis Abeba accu
sa oggi i paesi aiabi di aiuta 
le «con ingenti quantitativi 
di armi» gli indipendentisti 
ei mei » al line di t rasloi ma 
le il Mar Rosso m un lai/o 
arabo ». 

Secondo il connina ato del 
governo militale. 2 ~CH perso 
ne sono rniK sto incise e ,'>3,"i 
lente ni tre settimane di ioni 
battimenh in L'ni tea Gli ut 
MSI saiebbeio 2 321 guenighe 
11. H3 mililan et lopic e 124 
civili, mentre i lenti sarebbe 
ro 347 guerriglieri e IKK mili 
tari etiopici. Il documento 
della Giunta militale di Addis 
Abeba, che rappresenta la pn 
ma ammissione ulhciaie della 
estensione della guei ra civile 
e della gravita delle peidiie m 
vite umane in Kilt tea, \ tem
pero messo in dubbio dagli 
osservatori diplomai in quan 
io a 11'esatte/za delle cifre ri
guardanti le vittime delle due 
parti 

Secondo gli stessi osservato 
ri diplomatici, il documento 
non chiarisce se tia le perdile 
subite dai guenighen eritrei 
non vi siano anche le vittime 
dei bombardamenti etiopici, 
tra cui numerosi sono i civili 
Diversamente, se tali eitre cor 
rispondono al vero, esse do 
vrebbnro rappresentale seni 
pie sfrondo gli osservatori di 
plomatin, riferite dall A.\SA, 

circa un terzo degli effettivi 
del Fronte di Liberazione Eri
treo, il che sembra abbastan
za improbabile. Fonti bene in
formate aggiungono d'altra 
parte che l'aviazione etiopica 
ha perduto almeno due cac
ciabombardieri, due aerei da 
ncogni/.ione ed un ehcotteio 
Questa settimana, moli re. l'è 
sereno eliopn o ha perduto, 
secondo le agenzie dt stampa, 
almeno un carro ai imito, di 
stiutto dai gueingheii entie] 
negli aspii i omb'tttimenti nei 
subboi'uhi dell'Asinai a 

Da Khartum si appi ernie 
the l'ambasciaioie dell'URSS 
nel Sudan, Feliv Vedeto\, e 
su.to ricevuto ici i dal mini 
stro sudanese degli Ari ai i I*' 
sieri, Clamai Mohamcd Ahmed, 
al quale ha assicurato Tappo» 
mo dein'nione Sovietica alle 
pioposte di pace del presi 
dente Nimein La notizia 
giunge mentre si rinnova hi 
voce che il Presidente suda 
nese sta per lanciare inni 
nuova proposta di media/io 
ne per l'Eni ìea 

• 
BELGRADO, 23 tebbtaio 

Una delegazione etiopica ad 
allo livello giungerà a Belgi a 
do martedì 2.*> febbraio Della 
delegazione lamio parte due 
membri del Consiglio militare 
provvisorio il capitano Hai) 
eie e il tene ni e Kassa non 
che tre ministri, un MCO mi 
nistro e numerosi esperti 

Secondo le ioni i uihemll |U 
gusluve, l.i delegazione etiopi 
ca discuterà, durame l.i visi 
tu. di numerosi problemi, so 
prattutlo quelli che riguarda 
no gli aiuti ingobbivi all'Etio 
pia in campo economico e in
vio di esperti jugoslavi. 

Da un mese invece questa 
sbarra non si e più alzata per 
celare agli sguardi dei turisti 
manovre di altra natura e di 
nitro paese- quelle dei man-

; nes USA. Hanno messo in a-
zione i loro mezzi da sbarco, 
hanno latto esercitazioni con 
le armi. Le manovre hanno 
avuto la durata di una setti
mana; altre ne sono preu
ste per il prossimo mese. Ma 
la gente di Francia non vuo
le che sul suo territorio ci si 
eserciti per una eventuale ag
gressione contro i popoli a-
rabl alla conquista di pozzi 
di petrolio, nell'interesse de
gli USA e delle compagnie 
petrolifere. Il PCF ha raccol
to questa protesta e stamani, 
sull'ampia spianata dei plata
ni di Draguignan, 4-3000 per
sone sono accorse a manife
stare la loro volontà di pace, 
la rialtermazione del disim
pegno da lolll avventure, ac
cogliendo l'invito delle tede-
razioni del PCF del diparti
menti delle Alpi Marittime, 
del Var, delle Bocche del Ro
dano, del Vauclouse. delle 
Basse Alpi. Di fronte a que
sta lolla numerosa composta 
In maggioranza di giovani e 
donne, la compagna Daniel
le Colonna, segretaria della 
Federazione del PCF del Var 
e membro del Comitato cen
trale, ha naliermato l'impn-
gno dei comunisti di chiede
re l'allontanamento di lutto 
le toive USA dalla Francia 

Il compagno Jean Kanapa, 
membro del Comitato centra
le e responsabile della sezione 
esteri del PCF, ha sottolinea
to l'esigenza del superamento 
dei blocchi militari e la ne
cessita di una politica di pie
na autonomia nazionale da 
parte della Francia 

« Niente marines -> era scru
to sui cartelli che migliaia di 
giovani mnal/ inano slamane 
alla manifesta/ione di pace 
di Draguignan, e il compagno 
Kanapa ha sottolineato il pe
ncolo che rappresenta l.i po
litica USA per lutti 1 Paesi 
dell area del Meditei laneo 

Le minacce dei d.i igei iti de
gli Stali Uniti d Anici n a vi 
maniiestamt in tutta !a luio 
uraula. quando .si addici rano 
hwppe ad eu'iituah azioni di 
«uerra I. ini/iati\ a dei d>--
mot rat ici tranci--: ha già oi -
tenuto un primo successo con 
il ritiro delle ni.mii', ie pre 
usta per il IUCH' dt lebbra-
ai. m i «la si pai la di alile 
escicita/ioni di --balco a Can
iuers per il prossimo marzo 
e ia mooihla/ione delle |or/e 
di pace non -i e latta atten
dere, dando wta alla grande 
ma ni test a/mne odierna di 
Draetugnan 

Non e stato sul in. lente 
e hiudere I acees.su alla piana 
di Caniuers ai minuti dome
nicali jjer nasi onclere le ma
novre USA II latto che si 
\oleva tenere celato e di\enu-
to presi o eh dominio pubbli-
i o. e la proietta e stata am
pia e massiccia. Il crepitare 
delle a imi USA a poco più 
eh un centina,u di «hilomeln 
dalla nostra iroutieia. lap-
presenlii un allarme non sol-
tallio per le popolazioni e l 
dipartimenti ii.ineesi. ma ;ui-
i he per tutti gli ali ri i he si 
al facciano sul Mediterraneo 

Giancar lo Lora 

BEIRUT. 23 lebbiaio 
Secondo il quotidiano egi 

z.iano Al Ahram, il Presidente 
Sadat avrebbe formalmente 
richiesto agli Stali Uniti e al
l'Unione Sovietica di invitare 
l'Organizzazione ppr la Libe
razione della Palestina a par
tecipare alla prossima la.se 
della conferenza di pace di 
Ginevra II giornale pubblica 
infatti il testo di una nota 
che il ministro degli Esteri 
egiziano Fahmi avrebbe con
segnato 11 !> febbraio scorso a 
Kissinger e Gromiko; la nota 
sarebbe redatta sotto forma di 
un invito che le due potenze 
garanti della conferenza do
vrebbero rivolgere u] l'OLP. Il 
settimanale Uose e! Yussef ri-
liene dal canto suo che la 
conferenza potrebbe essere 
convocata prima delta fine di 
aprile: URSS e USA sarebbe
ro già d'accordo m tal senso 
e prima di tale data si do
vrebbero registrare nuovi di
simpegni sia nel Sinai che 
sul Gohm. 

Quest'ultima ipotesi appare 
peraltro alquanto improbabi
le. Non solo, infatti, in que
ste settimane si e sempre 
parlato di un possibile accor
do solo fru Egitto e Israele. 
ma c'è da aggiungere che 
secondo il quotidiano libane
se As Sa/ir lo stesso Presi
dente Assad ha dichiarato di 
avere respinto le ultime pro
poste avanzate dal segretario 
di Slato americano, al mo
mento della sua visita in Si
na. Citando fonti « di alto 
livello », il giornale scrive che 
Kissinger voleva « accertare 
la disponibilità della Siria a 
tare concessioni, ma egli (As
sad i si e rifiutato di fare qual
siasi concessione e non gli fri 
promesso nulla ». Kissinger 
avrebbe proposto un ritiro 
per fasi ma non da tutti i 
territori occupati; una ricon
vocazione di Ginevra senza 
l'OLP e un ritiro dal Golan 
a patio che Damasco non 
insista per la presenza pale
stinese alla conferenza di pa
ce. Assad ha dichiarato che 
tali proposte sono « parziali 
e nell'interesse di Israele » e 
tese inoltre a «dividere le 
Mie arabe »; per questo le ha 
respinte, La Siria inoltre, ri
ferisce il giornale A?i Nahar, 
e preoccupata per la situazio
ne esistente al confine con 
Israele e ha informato i diri
genti libanesi che negli ultimi 
giorni sono stati notati movi
menti sospetti di truppe israe
liane. 

Proprio oggi sul confine 
israelo-hbanese si e verificato 
un incidente: soldati di Tel 
Aviv si sono scontrati con un 
gruppo di guerriglieri palesti
nesi; uno di questi e rimasto 
ucciso mentre gli altri sono 
riusciti a sganciarsi. Israele 
sostiene che il gruppo si infil
trava dal Libano e che inten
deva compiere un'azione « ter
roristica » per ottenere la li
berazione di detenuti nelle 
carceri israeliane. 

A Beirut, il comitato esecu
tivo de)l'OLP si e riunito sot
to la presidenza di Yasser 
Arafat per esaminare « la gra
ve situazione nel Medio Orien
te » La riunione, iniziata ieri 
sera, prosegue oggi, e ci si 
attende che al termine venga 
diramato un comunicalo 

Dopo la riunione dell'ese
cutivo dell'OLP, dovrebbe te
nersi un Incontro quudripnrti-
10 fra Siria, Giordania, Egitto 
e OLP per definire i rapporti 
fra palestinesi e regime hasce
mita; la richiesta di convocare 
d'urgenza l'incontro a quattio 
e stata avanzala dal ministro 
degli Esteri siriano Khaddam 
al segretario della Lega Araba, 
Riad. 

• 
MOSCA, 23 febbraio 

La Piovila, organo del PCUS, 
ha rinnovato oggi l'appello per 
ia riconvocazione della confo 
renza di Ginevra sul Medio 
Oriente «La sola via per n-
solvere il problema del Medio 
Oriente - - scrive il giornale 
sovietico — e di riprendere 
la conferenza di pace alla qua
le, naturalmente, devono par
tecipare i rappresentanti del 
popolo arabo di Palestina ». 
Dopo aver aiiermato che la 
prima fase del disimpegno 
non ha mutato la .situazione 
generale ne avvicinato una so
luzione polii tea globale, la 
Ptarciu aggiunge: « Ma ora in 
alcuni ambienti si considera 
no misure parziali come un 
importante lattoie di stabili/ 
/a/ione della situazione Qua 
luiique disimpegno mihiaie, o 
per essere più esatti qua]un 
qui' l i tuo di Isiaele dai l em 
toi i ai ahi illegalmente occu 
pati e una iosa utile ma non 
basta Accontentarsi di queste 
nusuie parziali sigiulica con 
gelate la situazione quale e. 
unviaie una sulu/iune definì 
t iva del problema del Medio 
Oi lente » 

* 
KUWAIT. 23 iebbraio 

La i onimissioiie degli esper-
11 dell'Opime avrebbe appro 
vaio una pioposia del Kuwait 
porche si proceda ad un au 
mento del pie/zo del petrolio 
in propoizione al ialo del pò 
toro d'acquisto del dollaro 

Tito visiterà 
sei Paesi sudamericani 

CITTA' DEL MESSICO. 
23 febbraio 

Il minisi io degli estei i ]u-
gosluwì Ila annunciato qui a 
t'iti» del Messa u i he il pre 
sidente Tuo compii a una vi 
si'a m sei Paesi dell Acini a. a 
Latina \c ivi la Ime dell'anno 
< oi renie u .il primi del l!)"ii 

11 minisi io ha aggiunto die 
Tito h.i nei ellnlo l'm\ ito di 
\ isitare Messico, Cosla Rica, 
Venezuela, Perù, Argentina e 
Cuba. 

visione della riunione di mai-
teui lidia direzione democn 
starna che precode la sessio 
ne del Consiglio nazionale 
convocato per sabato m v • 
sia ddle elezioni La dire/.u 
ne e chiamata a discuterò una 
questione molto scottante Si 
tratta del tentativo d: Faiitam 
di imporre il « commissai la
mento » ai \ert:c] del mow 
mento giovanile de attualmm 
te gestito dai doroici con il 
sostegno di « Forze Nuove » 
L'opposizione al disegno ian 
fumano, venuta anche da sei 
lori moderati del partito. ,t-
\eva suggerito alla segreter.a 
di prender tempo e d. rin
viare le decisioni previste già 
nel corso della riunione del 
la direzione di giovedì scoi
si) 

Ma le nuovo sparuto di 
Fani tini sulla v:a di una sem
pre più marcata rincorsa a 
destra non hanno certo con
tribuito ad allentare il clima 
Significativo dei crescenti ma
lumori può apparire l'edito
riale apparso slamane sul 
Giorno — un giornale che m 
genere sostiene pienamente .1 
governo e la segreteria de
mocristiana — articolo secca
mente polemico nei confron
ti proprio delle sortite del se
gretario de e in particolare 
di quelle sul « discredito » 
che investirebbe lo Stato, 
«Ciò che scredita davvero 
uno Stato — osserva polemi
camente il quotidiano milane
se — sono gli abusi messi a 

i tacere, la giustizia terrìbìl 
! mente lenta o qualchp volta 
1 complice, le deviazioni del 

corpi separati, le cosiddette 
; riforme continuamente riman-
1 date al futuro ». 
| Ancor più seccamente, il 
l Giorno conclude: « Per r.me-
' diare ai vizi che tolgono ere-
1 dibillta e rispettabilità allo 
1 Stato bisogna identificare 
! quelle che sono le vere pia-
• ghe del Paese, lasciando per-
I de re bersagli Attizzi e di co-
i modo», ovviamente come quel-
I ìi proposti dal sen. Fani ani. 
! REPUBBLICANI 
[ Vivaci polemiche ha frat-
I tanto continuato ad alimenta-
I re l'impostazione data dal PRI 
I alla preparazione del proprio 

Congresso nazionale (che si 
I ^-prc giovedì a Genova», ed 

in particolare la posizione di 
I La Malfa tesa ad ancorare la 
1 definizione di una precisa li

nea d'azione dei repubblicani 
, all'è1 ito delle elezioni di pri

mavera A destra :A mtensifi-
. orno gli ;-trepiti conlro il se-
i gromrio dpi PRI, ovviamente 
i nella chiave del più trito an-
] ticomumsmo. La Malfa e ac

cusato, con significativa sin-
1 toma, persino terminologica, 
i di « staro alla finestra » e per-
i sino ima questo e il tradizio

nale, becero linguaggio dì Pre-
| ti) di «lavorare per Berlin-
; guer » solo perche si pone nei 
i confronti del PCI in una pò-
• sizione di consapevole seppur 
- sempre polemico confronto 

L'ottusila anticomunista uni
sce così destra socialdemocra-

' tica e liberali, giornali del pe-
I frollerò nero Attilio Monti e 
I di Indro Montanelli (ma an-
' che delle Partecipazioni Sta-
I talli, con una faziosa indispo-
I nibllita, ecco il punto poli

tico di fondo, a misurarsi non 
| tanto — e ovvio — sulle pò-
i sizioni lamnlfiane, quanto sul-
1 la realta politica e sociale che 
I preme per sbocchi adeguati 

alla complessità e gravità del-
1 la crisi. 
I Di questa consapevolezza si 
, sono fatti oggi m qualche mo-
| do interpreti, pur con acccn-
] ti diversi, i commenti dedica

ti a questa polemica dal Cor
riere della Sera e dal Messag-
gero 

Il Corriere esorta « a non 
discutere con ì " s i " o ì 
" n o " aprioristici»»: «la que
stione ~- aggiunge il quotidia
no milanese pur nducendo il 
problema all'ingresso o meno 
dei comunisti nel governo — 
e complessa, discutiamone col 
ragionamento, non per assio
ma » Dal canto suo il Mes-
saqqcro contesta molto du
ramente la pretesa di liqui
dare come « amici del giagua
ro <.. > gli uomini decisi ad 
affrontare senza pregiudizi al
tezzosi e senza debolezza tra
sformista il tema della dife
sa della democrazia 

POLITICA ECONOMICA 
Sulle misure di politica eco

nomica del governo si regi-
sirano infine ulteriori svilup
pi di una polemica che con 
tutta evidenza travalica la 
portata degli stessi inadegua
ti provvedimenti adottati la 
set umana scorsa dal Consiglio 
dei ministri Per il segreta
rio socialdemocratico Orlan
di, i provvedimenti in mate
ria economica risultano «in
sufficienti e inorganici », e 
« troppo lunghi » i tempi di 
realizza/ionp. Per il presidcn 
te dei deputati socialisti, ogni 
misura e vana « se non si 
persegue una lotta a fondo 
coirro gì: sprechi e le ren
dile )• e se « soprattutto la 
DC non entra nell'ordine di 
ideo di introdurre mutamenti 
pi oiondi nella gestione del 
potere » 

Amendola 
rappresenta un nuovi) scontro 
irontale e delle possibilità che 
esso apre al l'iniziativa lasci 
sta m un momento m cui la 
giavila della situa/ione econo 
mica esige da tulle le lor/e 
democratiche l'unita nei essa
na per oppiare, ni tempo uti
le, una pini onda i iconversio-
ne e ristrutturazione dell'eco
nomia uuhnnn Se le forze de
mocratiche ed antifasciste pre-
seni i nella DC non i ompren-
dono in tempo il significato 
i espunsabile dell'appello uni
tario rivolto dai lomunisti, 
si andrà alla battaglia eletto-
iale sulle posizioni volute da 
I-'anfam In quesiti caso la DC 
sarà obbligata a compiere. 
sotio il peso di una cocente 
sconfitta elettorale, qud]n re 
vi slune amo», ntn a promessa 
e non attuata dopo il 12 mng 
gio II Mezzogiorno, L ol suo 
volo, sapra condannale un 
partito che oserà presentarsi 
ancora una volta sotto la vec
chia e screditata insegna di 
uomini come Ga\a a Napoli 
e Gioia a Palermo. 

e di altre forze demooraUeh" 
Come invìi.I'.I seguono la Con 
ierenza rappresentanti di go 
verno de) Paesi tìtne forte o 
la presenza di immigrali e 
alti iunzionar: della CEE 

I relatori saranno il vice-
piesidente del CNEL Franco 
Simoncmi, il minisi ro del La 
voro Mano Toros, .1 segrega
no della Federazione CGIL 
CISL-UIL, Aldo Bonaccim e 
il presidente delle ACLI. Ma 
r;no Carboni 

Por il nostro parlilo segui 
ranno i lavori i compagni 
Fernando Di G.uho. Giuliano 
Paletta, Pio La Torre e Dino 
Pelliccia. 

Una utile premessa alla con
ferenza nazionale dell'cmigia 
zione e stalo il convegno svol
tosi sabato e oggi a Roma. 
a cura di « Farnesina Demo
cratica » e dei sindacati con
federali del ministero degli 
Esteri sulla questione delie 
strutture consolari e della lo
ro attuale inadeguatezza quan-
Illativa e qualitativa di iron
ie ai problemi degli italiani 
all'estero, della loro diiesa in 
termini economici e sociali, 
della loro educazione e via di-

l cendo 
l Questa intpressante presen-
] za unitaria dei sindacati e di 

«Farnesina Democratica», un 
j organismo, attivo dui 1973, in 
. cui confluiscono funzionari 
3 del ministero di diversa fede 

democratica e anlilaseista, ha 
I voluto sottolineare anzitutto 
I l'esistenza, nell'ambito delle 
1 strutturo del ministero, di 
j gruppi che con forza crescen

te spinpono al rinnovamento 
I II convegno inoltre è servito 
i a ribadire la necessita, come 
j si legge nella mozione conclu-
I siva, che queste forze attuino 
i un contatto sempre più strei-
1 lo e continuo con la lotta ge-
' nerale che per l'emigrazione 
I conducono nel Paese le forze 
I politiche e sociali. 
I La partecipazione di diplo-
1 malici delle giovani e delle 
[ meno giovani generazioni, di 
1 sindacalisti, di rappresentali-
• ti delle organizzazioni degli 
i emigrati e della scuola, e ap

parsa di notevole mt presse. 
Tra gli interventi, quelli di 

, Boni e Vercellino per la 
I CGIL, di Tompestmi per il 
, PSI, della sonora Belasco 
| che. a nome dei comunisti 
| del ministero, ha presentato ì 
I lenii di interventi) del nostro 
I partito sui prob'cmi dell'orni-
I granone, mime di numerosi 

diplomarci, tra cui Sansa-
I niello e Martine?. Per il PCI 

hanno partecipato al conve-
[ gno i compagni Sergio Segrp, 
| Giuliano Pajetta e Vittorio O* 

riha. 

Sciopero 
] CISL-UIL Lama, Storti e Van-
| ni. 
, No] carso dello sciopero so

no previste tra l'altro, mani-
i fi stazioni a Roma, a Milano, 
, Bologna, Firenze, Genova. 

Bari, Pisa, Pesaro, Parma, Ca
tanzaro, Mantova. Napoli, 
Massa Carrara, Avellino, Gros
seto. Livorno. 

Por i dipendent ì pubblio 
occorre dire che la protesili 
scaturisce anche in opposizio-
ne al tentativo di rimandare 
ancora una volta ad un lon
tanissimo futuro lo sciogli
mento degli ormai famosi 
«enti mutili», scindendo in 
due ix,fMi la legge sul riass-pt-
to dec.'li statali che è in di
scussione al fenato e che. so 
passasse il disegno delle for
ze governarne, rischerebbe di 
essere rimandalo di nuovo al
la Cambra. 

Le richiesi e dei lavoratori 
delle costruzioni sono; 

l i nfinanziamento imme
diato delle opere pubbliche in 
corso; 

2» finanziamento altrettan
to immediato del parco oro-
getti delle Regioni e dello Sta
io oer iniziative infrastruttu
ra li che non possono più at
tendere, in quanto interessano 
l'agricoltura, il Mezzogiorno, 
l'elettrificazione, la viabilità 
minore e ì trasporti e che, 
nella loro integralità, si con
nettono dirpttamente al uro-
blpirm di una ristrutturazione 
e d: un rilancio industriale. 

3i il rilancio effettivo del 
la leggp ^ulla casa, che per 
volontà politica delle forze 
democratiche e finalmente de
collata e che si vorrebbe nuo-
vament e st rozzare facendo 
mancare i nfmanziampnti in
dispensabili in questo momen
to, nflnan/iamento da collegar-
si a flussi di credito costanti 
p^T i prossimi dieci anni, m 
modo da garantire una pro
grammazione. 

Sindone 
j»; t ista, interessato in questi 
inortmentt <h valuta, era il 
stallano Michele Snulona, fi
nanziere ed azionista di nume
rose società, che r! Beaon ave
va avuto modo di conoscere 
(Sia nel lonUino WiJ quando il 
ptedetto Smdona rilevo il Ro 
me Daily American, fondato 
in Italia dai Giornalista ame
ricano nel l'i-lf) '•}(> » 

Sempre a proposito d: Sin-
dona la sentenza continua af
fermando 

« ,\clla \ua prospettiva "Do] 
lari caldi". <.he manca solo 
di prave < orlerete, il Beqon 
(.{incentra l attenzione sulla ti 
guru di Michele Stndona con
siderato l elemento chiave dt 
collegamento tra i gruppi fi
nanziari amern (jni e quelli cu 
ropei Detta relazione non e 
cott peti erica come assume 
i accusa e patera in Just idi re 
qualche personaggio molto m 
vista della linama internazio
nale De! reste» non può esclu
dersi ette proprio attraverso 
le notizie e t documenti che 
gli avrebbe dovuto fornire l in
formatore dt Palermo ul ma
resciallo Sormo, n d r i nella 
giornata del .''_' luglio, il Be-
gon avrebbe potuto raggiunge
re quelle proi e precise di mt 
era alla ricerca da anni » 

SÌ traila come s; ^ede rì* 
afferma/ un. si ul'an' i. J tlte da 
giudici i he hanno \ agliaio a 

fondo il caso Begon. trun.ui-
! dosi appunto di un caso di sj. 
i mulazione e quindi aperto pm 

d; altri ad ambiguità, a dubbi 
I e a sospetti difficilmente pla-
I cubili 
ì Nelle dichiarazioni rilascia-
' te ali Europeo il giornalismi 
1 americano, afferma inoltre che 
i Ju il noto boss mafioso Luky 
l Luciano a parlargli di Snido-
; na fin dal lontano 195L'. « quan-
, do Sindona, oscuro avvocato. 
! cominciava la sua carriera di 
< fiscalista. E ivi inoltre il Lu 
• ky Luciano a rivelargli che la 
! mafia aveva trovato il sistema 

per lar sparire i dolimi "spui 
chi", anzi per render]] "pu 
liti", attraverso l'esponazione 

| Clandestina d: dollari m Svi/ 
i zen» ». il Paese dei conti cor 
i remi anonimi, numerati •< I 

dollari giunti "sporchi" in va 
* ligie portato dalle nuppe niH 

Jiose, diventammo d'incanto 
1 " p i l l i l i " » 
| Il giornalista, tramite 17 u-
' ropeo, rivela poi che da docu 
• menti da lui raccolti <e pub 
! blicati dal settimanale) risul-
, lava che il «Narcotic Bureau» 
' aveva ricevuto nel lì«!7 « inior 
i inazioni da verificare su .ridi 
I vidui coinvolti in iraffici di 
, droghe Ira stati Uniti. Italia 
I e forse altri Paesi europei » 
I Vn documento do! mmisie-
l ro dell'Interno del Hi novem 

bre ltffiT, pubblicalo in lai 
! simile dui settimanale milane 
- se e dovuto alla sezione Intel-
I poi, sognala infatti alla Que 
- stura di Milano che la poi.-
1 zia statunitense slava coni 
j piondu indagini su un traiti 
1 co di droghe allucinogeno, m 
! cui sarebbero stali «implica-
, li. con ì cittadini USA Poi-

go Daniel e Gengaiella Kr-
1 nesi, i cittadini italiani Sin-
I dona Michele, nalo a Palli J 
j 13 maggio li»20. residente a 
[ Milano in via Turati, e Vio 
- Rolf non meglio indicalo» 
1 Certo, l'esito di quelle inda 
j gini può essere stalo negativo 

(risalgono al 19t>7>; non sap-
I piamo nulla di esse, sappia 
. mo poro che nei traffici d: 
1 droghe il « Nareotic Bureau » 
* spgue solitamente piste mafio

se. Anche il nome di Daniel 
' Porgo io Porco, come figura 
f in coite biografie di Smdo-
[ na » non e nuovo, essendo 
i sialo per molti anni uno stret 
• lo collaboratore di Sindona. 
] I document ì che compro-
i vano queste rivelazioni gena 
I no — se non bastasse — una 
l luce nuova, sconcertante, sul-
{ l'affare Smdona la mafia qu: 

sembra infatti prendere cor-
i pò. nonostante che il banchie-
i re abbia sempre smentito ; 
I legami uni essa. 
ì A proposito delle rivela 
1 /ioni dell 'europeo, Smdona 
1 aviebbe comunque dato in-
: carico ai suoi legali di que 

relare chi stabilisca collega-
I melili tra lui e la mafia. 
' Inseguito da due mandati 

di cai tuia, di cui uno pei 
1 bancarotta fraudolenta in re-
; lazione al crack di 400 mi-
| Lardi della Banca Privata Ila-
| Lana, Michele Smdona sani 

forse presto riconsegnato a! 
1 l'Italia, se e vero che a gior

ni il nostro governo avan-
[ zera formale richiesta di 

estradizione. 

Nel Irattemoo. la Procura 
i generale di Milano ha chiesto, 

tramite i ministeri, al Dipar
timento di Stalo americano 
di procedere all'arresto prov
visorio del Smdona, m atte
sa appunto che sia forma 
lizzala la richiesta di est ra 
dizione, di cui alcuni giorni 
la ha dalo notìzia l'ANsA ri
ferendola ad ambienti del mi
nistero della Giustizia. 

La Procura ha anche in
viato al Dipnrtimento di Sta 
to una «memoria» circostan
ziata sulle accuse mosse a 
Sindona. 

Sindona però, nel suo lus
suoso appartamento (intesta
to alla moglie) dell'Hotel 
Pierre di New York, nell'ele
gante Quinta Strada, si dice 
« sicuro » che non dovrà ab
bandonare gli USA. Rilascia 
interviste m continuazione, so
stenendo di essere stato vif-
t ima di un complot to ordi-
togli da Cuccia iMediobancai, 
Rondelh «Credito Italiano) e 
dall'ex ministro del Tesoro 
La Malfa. Ciò che emerge da 
queste interviste e lo zelo 
nel sostenere che mai ha du-
lo un soldo alla DC e in 
particolare al suo segretario 
Fanfani. Sindona nega, sem
pre con grande zelo, di es
sere stato presente nella stan
za di Fani'ani quando il se
gretario della DC (secondo 
precise dichiarazioni rilascia
te dall'amministratore delega
to del Banco di Roma. Gio
vanni Guidi • n d r ) chiamo 
il presidente del Banco, Vit
torino Veronese, per ordinar
gli di far nominare anche Ma
no Barone amministratore 
delegato del Banco (nomina 
che infatti avvenne). 

DJ tutti gh uomini politici 
o della finanza tirati in bal
lo da Sindona nelle sue in
terviste d'ultima e dell'altro 
ieri a Business Week), solo 
La Malfa ha risposto pubbli
camente. 11 più nominato, 
Fanfani, invece tace, 

i leu e m.mc-Mia Hll'iifloUo dei 
I suoi uni In compact!» 

ARMIDA MAGNANI 
! In M A l l H I - W K L M 

NV d.niim i l tr iste j i imuncio i l 
m u n t o Alfonso, il figlio M i m o <• 
JJHH'IUI t u t u 

| L'n M-nuto imur.t/ihiiM-nto *i 
| p ' o l e s s o i ] . ,H mi-ilici eri ni pvrsn 

n.tl.' l u t t o cM r e p a r t o VT1C del 
. 1 ospedule Mtilpiuhi P«'i le pi ermi 
! i ose ed -itti't, UHM* euri* pres i Kle 

I,e esequie v e r r a n n o eelebrm** 
orna alle o re l'i nel la ciippelln 

| i r o r i u n n . i d f l l ' o spedn le Mulp ' j jh i . 
| vili Al bei toni Js 

Boltinn», -4 e b b r m u Jr-7S 

j C oimmp di Bolognn Onoral iw 
r u n e b n V u (iellu CertOMt, IH -
1 el 4;tli ra 436 r>24 

febbraio e mnnento 

ANGELO CARBONI 
Ni 

In 
' iliinno il do lo roso annunci l i 
niel l i ' Munii, i fluii 

C.m.i Al lx-r i inu. Aldo l ì im i . V i n o 
no d i l u v i o , le nuore. i gem-r , 
i Dipoli e pronipot i 

I l (anemie part i r» rifijjl alle ore 
'. 1 d.ill Ospedale Mutevole per U 
t Ivesii d i Pi--\e iC aste] di C , , M H » 
ove .tlle me ]', (Il smanilo v( le 

Ilo Jl J. b lu . 
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